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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che per il gruppo Insieme per il futuro
entrano a far parte della Commissione i
deputati Gianpaolo Cassese e Caterina Li-
catini. Comunica altresì che per il gruppo
MoVimento 5 Stelle cessa, invece, di farne
parte, il deputato Michele Gubitosa.

Modifiche al testo unico delle leggi in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia

di coltivazione, cessione e consumo della cannabis e

dei suoi derivati.

C. 2307 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il progetto di legge, nel testo
approvato dalla Commissione di merito,
reca disposizioni in materia di produzione,
traffico e detenzione illeciti di sostanze
stupefacenti o psicotrope nei casi di lieve
entità e che il provvedimento, d’iniziativa
parlamentare, non è corredato di relazione
tecnica.

Passando all’esame delle disposizioni che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 5, recanti Disposizioni
in materia di produzione, traffico e deten-
zione illeciti di sostanze stupefacenti o psi-
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cotrope nei casi di lieve entità, andrebbe a
suo avviso acquista una valutazione del
Governo con riferimento all’articolo 7, che
introduce presso le istituzioni scolastiche la
giornata nazionale sui danni derivanti dal-
l’alcoolismo, dal tabagismo, dall’uso delle
sostanze stupefacenti o psicotrope. Tenuto
conto che la promozione di tale giornata ha
carattere obbligatorio, ma i contenuti delle
iniziative da realizzare non sono indicati
dalla norma, ritiene che andrebbero acqui-
siti dati ed elementi circa possibili profili di
onerosità derivanti dalla disposizione per
le pubbliche amministrazioni coinvolte.

In merito all’articolo 8, che elenca le
funzioni di prevenzione e reinserimento
affidate ai comuni, evidenzia che la norma
sembra ampliarne il novero: andrebbe
quindi chiarito, a suo parere, se si tratti di
funzioni ulteriori, tali da comportare nuovi
o maggiori oneri per le amministrazioni
locali, o se le medesime attività risultino, di
fatto, già svolte a legislazione vigente.

Non ha osservazioni da formulare circa
le restanti disposizioni stante il loro carat-
tere ordinamentale.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

C. 105 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che il
progetto di legge reca modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91 in materia di citta-
dinanza e che il testo, d’iniziativa parla-
mentare, non è corredato di relazione tec-
nica.

Rileva che oggetto del presente esame è
il testo risultante dall’esame degli emenda-
menti approvati dalla Commissione di me-
rito in sede referente.

Passando all’esame delle disposizioni che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante « Disposizioni in ma-
teria di cittadinanza », evidenzia che il prov-
vedimento in esame introduce nuove dispo-
sizioni in materia di acquisto della cittadi-
nanza italiana da parte di stranieri che
abbiano fatto ingresso in Italia entro il
compimento del dodicesimo anno di età e
abbiano frequentato regolarmente, nel ter-
ritorio nazionale, per almeno cinque anni,
uno o più cicli scolastici o percorsi di
istruzione e formazione professionale.

In proposito, richiama quanto affer-
mato dal Governo presso la Commissione
Bilancio nella XVII legislatura (in occa-
sione dell’esame della proposta di legge
C. 9), secondo cui nell’ordinamento ita-
liano il godimento di prestazioni di natura
sociale ed assistenziale è in massima parte
collegato a situazioni soggettive riconduci-
bili al regolare soggiorno o, in taluni casi,
alla mera presenza all’interno del territorio
nazionale. Osserva che in tal senso ha di-
sposto anche la successiva legge n. 238 del
2021 (legge europea 2019-2020), che, per
l’accesso ad una serie di benefici (tra cui
l’assegno di maternità e paternità, l’assegno
di natalità, il bonus « asili nido », ecc.), ha
previsto che sia sufficiente, per i cittadini
stranieri, il possesso di talune categorie di
permesso di soggiorno anche in mancanza
del requisito della cittadinanza.

Tanto premesso, reputa comunque utile
acquisire ulteriori elementi di valutazione
volti ad escludere che possano prodursi
effetti finanziari, sia pur di natura even-
tuale ed indiretta, per effetto di altre pre-
stazioni, non riconducibili entro limiti di
spesa ed eventualmente tuttora subordi-
nate al requisito della cittadinanza, sempre
che il potenziale incremento delle natura-
lizzazioni sia considerato suscettibile di al-
terare le ipotesi sugli andamenti demogra-
fici, sottostanti le relative previsioni di spesa.
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Inoltre, per quanto riguarda il nuovo
articolo 23-bis della legge sulla cittadi-
nanza, andrebbe a suo avviso chiarito se gli
adempimenti informativi posti in capo agli
ufficiali di stato civile possano essere svolti
nel limite delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecno-

logica superiore.

C. 544 e abb.-B, approvata, in un testo unificato,

dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi GALLO (M5S), relatore, fa pre-
sente che il progetto di legge, di iniziativa
parlamentare, reca disposizioni per la ri-
organizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e che il prov-
vedimento, già approvato dalla Camera in
prima lettura, è stato modificato in se-
conda lettura dal Senato, le cui modifiche
non sono corredate di relazione tecnica.

Passando all’esame delle sole modifiche
introdotte dal Senato che presentano pro-
fili di carattere finanziario, segnala quanto
segue.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 1-3, recanti Istituzione del
Sistema terziario di istruzione tecnologica
superiore. Missione e identità degli I.T.S.
Academy, non si hanno osservazioni da
formulare.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, recante Regime giuridico
degli I.T.S. Academy e credito d’imposta,
evidenzia che in seconda lettura il Senato
ha inserito la previsione di un credito d’im-
posta sulle erogazioni liberali in favore

delle fondazioni ITS Academy e che la re-
lativa disciplina, prevista ai commi 6 e 12,
corrisponde a una condizione posta ex ar-
ticolo 81 della Costituzione dalla Commis-
sione Bilancio del Senato.

Osserva che l’onere derivante dal cre-
dito d’imposta sembra configurato in ter-
mini di limite di spesa, tenuto conto che
l’onere è indicato in misura « pari a 0,8
milioni di euro per l’anno 2022, a 1,6
milioni di euro per l’anno 2023 e a 2,4
milioni di euro (annui, si intende) a decor-
rere dall’anno 2024 »: evidenzia che la parte
sostanziale della norma, tuttavia, non di-
spone esplicitamente la limitazione del be-
neficio in parola alle sole disponibilità fi-
nanziarie, bensì si limita a rimettere l’at-
tuazione a un provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate. In proposito, ri-
sulta dunque necessario, a suo avviso, ac-
quisire, da un lato, gli elementi di stima
sulla cui base è stato quantificato l’onere
derivante dai commi 6 e 12, dall’altro, un
chiarimento del Governo circa i meccani-
smi procedurali sulla cui base ci si attende
che sia garantita l’osservanza del limite di
spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 6 dell’articolo 4
prevede un credito d’imposta per le eroga-
zioni liberali in denaro effettuate in favore
delle fondazioni ITS Academy, provvedendo
al relativo onere, pari a 0,8 milioni di euro
per il 2022, a 1,6 milioni di euro per il 2023
e a 2,4 milioni di euro a decorrere dal 2024,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi, di cui alla legge n. 440 del
1997.

In proposito ricorda che l’articolo 4,
comma 1, della legge n. 440 del 1997 reca
la dotazione del Fondo per l’arricchimento
e l’ampliamento dell’offerta formativa e
per gli interventi perequativi, istituito ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della mede-
sima legge, le cui risorse sono poi confluite
nel Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, iscritto in distinti capi-
toli dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione relativi, in particolare, all’i-
struzione prescolastica, a quella primaria,
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nonché a quella secondaria di primo e
secondo grado (capitoli 1195, 1204, 1196,
1194 e 2394). Al riguardo, reputa necessa-
rio che il Governo chiarisca in quale mi-
sura saranno ridotte le risorse iscritte in
ciascuno dei suddetti capitoli per far fronte
agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni in commento, anche al fine di
assicurare che essi rechino le occorrenti
disponibilità e che il loro utilizzo non sia
suscettibile di pregiudicare gli interventi
già previsti a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 5, recante « Standard minimi dei
percorsi formativi », andrebbe a suo parere
chiarito se la disposizione (introdotta presso
il Senato al comma 4), ai cui sensi l’attività
formativa è svolta per almeno il 60 per
cento del monte orario complessivo dai
docenti provenienti dal mondo del lavoro,
possa essere attuata a invarianza di risorse
oppure se, relativamente agli istituti finan-
ziati o costituiti da enti pubblici, essa ri-
chieda una rimodulazione degli orari di
insegnamento o della composizione del
corpo docente tali da comportare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica non
già previsti a legislazione vigente.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 6, recante « Verifica e
valutazione finali e certificazione dei per-
corsi formativi e dei relativi crediti », ri-
tiene che andrebbe chiarito se l’inclusione
di rappresentanti e di esperti del settore
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica nelle commissioni di esame (di
cui al comma 1) possa effettivamente av-
venire ad invarianza di risorse come pre-
visto dal comma 3.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 7, recante « Standard minimi per
l’accreditamento degli I.T.S. Academy », non
ha osservazioni da formulare.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 9, recante « Misure na-
zionali di sistema per l’orientamento » non
ha osservazioni da formulare, dal momento
che alle attività ministeriali di promozione
di reti è applicabile una clausola di inva-
rianza e che l’estensione delle attività del
Comitato nazionale ITS Academy anche a

quelle di orientamento opera nei limiti
delle risorse del Fondo per l’istruzione tec-
nologica.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, recante « Comitato nazio-
nale ITS Academy » evidenzia che la norma
istituisce un Comitato, prevedendo le con-
suete clausole di non onerosità degli emo-
lumenti e di invarianza degli oneri. Osserva
che il Comitato può, inoltre, avvalersi di
altri enti pubblici. In proposito, andreb-
bero dunque, a suo parere, acquisiti ele-
menti e dati idonei a suffragare l’assun-
zione che alla costituzione e al funziona-
mento del Comitato (ivi inclusi gli avvali-
menti di altri enti pubblici) possa
effettivamente provvedersi nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 11, recante « Sistema di finan-
ziamento », sull’istituzione del Fondo per
l’istruzione e la formazione tecnica supe-
riore, evidenzia che la dotazione è indicata
in 48.355.436 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022 e sono state introdotte ulteriori
finalità di utilizzazione delle risorse del
fondo con diverse quote di finalizzazione e
criteri di priorità. Sul punto non formula
osservazioni dal momento che le nuove
previsioni agiscono nel limite della dota-
zione del fondo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che durante l’esame del prov-
vedimento presso il Senato della Repub-
blica, in conseguenza di una condizione
contenuta nel parere approvato dalla 5a

Commissione bilancio, la dotazione del
Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore, istituito dall’articolo 11, comma 1, è
stata incrementata da 48 milioni di euro
annui a 48.355.436 euro annui a decorrere
dal 2022 e che al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’istruzione e formazione tec-
nica superiore, di cui all’articolo 1, comma
875, della legge n. 296 del 2006 (capitolo
1464 dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione).

In proposito, rileva che, in base al de-
creto di ripartizione del bilancio dello Stato
per il triennio 2022-2024, il Fondo oggetto
di riduzione reca uno stanziamento equi-
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valente agli importi della spesa autorizzata
dalla disposizione in commento che sem-
brerebbe, pertanto, configurarsi come una
mera riallocazione di risorse tra Fondi aventi
nella sostanza le medesime finalità. Ciò
posto, reputa dunque opportuno acquisire
una conferma da parte del Governo in
merito alla attuale disponibilità delle ri-
sorse utilizzate a copertura.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 12, recante « Anagrafe
nazionale degli studenti e banca dati na-
zionale », rileva che presso il Senato è stata
soppressa la quantificazione degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente articolo
(già fissata in misura pari a 400.000 euro
annui per effetto di una condizione posta
ex articolo 81 della Costituzione dalla Com-
missione Bilancio della Camera) mentre è
stata mantenuta la copertura a valere sul
medesimo fondo e nei limiti dello stesso. In
proposito, ritiene che andrebbe quantifi-
cato l’onere derivante dalla norma, espli-
citando altresì i dati e gli elementi di va-
lutazione soggiacenti la medesima stima:
ciò al fine di verificare che agli oneri me-
desimi, riferibili ad adempimenti di carat-
tere obbligatorio, possa farsi fronte nel
quadro delle risorse del Fondo, mediante le
quali devono essere fronteggiati anche ul-
teriori adempimenti introdotti dalla pre-
sente legge.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che durante l’esame del prov-
vedimento presso il Senato della Repub-
blica è stata modificata la copertura finan-
ziaria di cui all’articolo 12, comma 3, ri-
guardante gli oneri derivanti dalla
costituzione dell’Anagrafe nazionale degli
studenti, espungendo la relativa quantifi-
cazione e specificando che a tali oneri si
provvede nel limite di spesa a valere sulla
dotazione del Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore. Poiché la quantificazione
dell’onere di cui all’articolo 12 derivava da
un’apposita condizione contenuta nel pa-
rere approvato dalla Commissione bilancio
nel corso della prima lettura del provvedi-
mento presso la Camera dei deputati, ri-
tiene opportuno un chiarimento da parte
del Governo circa le ragioni della modifica
apportata al testo nonché, in ogni caso, una

conferma circa la congruità della fonte di
copertura indicata dalla norma in com-
mento.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 13, recante « Monitorag-
gio e valutazione », rileva che, per effetto
delle modifiche approvate dal Senato, la
norma dispone che all’attuazione del pre-
sente articolo si provveda, oltre che a va-
lere sulla dotazione del Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore – come già
previsto nel testo approvato dalla Camera
dei deputati – anche, per quanto di com-
petenza del Ministero dell’università e della
ricerca, in relazione agli enti pubblici vigi-
lati o controllati riconosciuti a livello na-
zionale per le attività di valutazione della
formazione superiore, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

In proposito andrebbero a suo parere
acquisiti elementi volti a suffragare la pre-
detta clausola di invarianza, anche con
riguardo al previsto avvalimento da parte
del Ministero dell’università e della ricerca
di enti pubblici vigilati e controllati.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 14, recante « Fase transitoria e at-
tuazione », non formula osservazioni, dal
momento che le modifiche sono di carat-
tere ordinamentale ed operano nel quadro
di risorse già destinate a spesa a legisla-
zione vigente.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una commissione parlamentare di in-

chiesta sull’uso dell’amianto e sulla bonifica dei siti

contaminati.

Nuovo testo Doc. XXII, n. 63.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il prov-
vedimento in esame, composto da cinque
articoli, reca l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sull’uso
dell’amianto e sulla bonifica dei siti conta-
minati.

Ricorda che la Commissione, composta
da venti deputati nominati dal Presidente
della Camera, conclude i propri lavori en-
tro sei mesi dalla sua costituzione e pre-
senta alla Camera una relazione sull’atti-
vità svolta e sui risultati dell’inchiesta.

Passando ad illustrare il contenuto, evi-
denzia che il testo prevede che la Commis-
sione proceda alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni del-
l’autorità giudiziaria e che essa abbia fa-
coltà di acquisire copie di atti e documenti
relativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorità giudiziaria o altri organi-
smi inquirenti, nonché copie di atti e do-
cumenti relativi a indagini e inchieste par-
lamentari.

Per quanto riguarda gli oneri derivanti
dall’attività della istituenda Commissione,
fa presente che il comma 5 dell’articolo 5
prevede che le spese per il funzionamento
della Commissione siano stabilite nel limite
massimo di euro 40.000 per l’anno 2022 e
che siano poste a carico del bilancio in-
terno della Camera dei deputati.

Quindi conclude che, poiché il provve-
dimento in esame non appare presentare
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario, propone di esprimere sullo stesso
un parere di nulla osta.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,

n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio

ittico nelle acque interne.

Nuovo testo C. 2328, approvata dalla 9a Commis-

sione del Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatore, fa
presente che il progetto di legge, nel testo
approvato dalla Commissione di merito,
reca modifiche all’articolo 40 della legge
n. 154 del 2016, in materia di contrasto del
bracconaggio ittico nelle acque interne e
che il provvedimento, d’iniziativa parlamen-
tare e già approvato al Senato, non è cor-
redato di relazione tecnica.

Passando all’esame delle disposizioni che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante « Contrasto del brac-
conaggio ittico nelle acque interne », ritiene
che andrebbero acquisiti dal Governo ele-
menti di valutazione che consentano di
verificare l’effettività delle clausole di neu-
tralità finanziaria di cui è corredato il
testo: ciò con particolare riguardo alla pos-
sibilità di svolgere senza nuovi oneri i com-
piti di accertamento della violazione del
divieto di bracconaggio ittico nelle acque
interne attribuiti ai guardia parco e alle
guardie volontarie delle associazioni di pro-
tezione ambientale, nonché di dare attua-
zione in condizioni di neutralità alla pre-
visione relativa alla reimmissione nei corsi
d’acqua del materiale ittico ancora vivo di
cui sia stata accertata la provenienza da
attività di bracconaggio nelle acque in-
terne.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI (PD), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di

spettacolo.

C. 3625 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il prov-
vedimento, già approvato con modifica-
zioni dal Senato, conferisce al Governo una
delega legislativa e reca altre disposizioni
in materia di spettacolo e che esso è col-
legato alla manovra di finanza pubblica.

Segnala che oggetto del presente esame
è il testo approvato dal Senato in prima
lettura e trasmesso alla Camera, al quale le
Commissioni riunite VII (Cultura) e XI (La-
voro) non hanno introdotto emendamenti
in sede referente.

Osserva che il disegno di legge reca
all’articolo 2 una pluralità di deleghe legi-
slative riguardanti: coordinamento e rior-
dino della legislazione in materia di spet-
tacolo; disposizioni in materia di contratti
di lavoro nel settore dello spettacolo; di-
sposizioni in materia di equo compenso per
i lavoratori autonomi dello spettacolo; ri-
ordino e revisione degli ammortizzatori e
delle indennità e per l’introduzione di un’in-
dennità di discontinuità in favore dei lavo-
ratori a tempo determinato e dei lavoratori
discontinui nel settore dello spettacolo.

Evidenzia che le disposizioni di carat-
tere finanziario relative alle deleghe di cui
ai commi 1, 4 e 5 dell’articolo 2 sono
riportate al comma 8, che reca sia una
clausola di invarianza finanziaria, sia il
richiamo al meccanismo procedurale di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009 (legge di contabilità e finanza
pubblica), che prevede la possibilità, per la
complessità della materia trattata, di rin-
viare la quantificazione e la copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione delle dele-
ghe al momento dell’adozione dei decreti
legislativi attuativi.

Con riferimento alla delega di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6, rileva che il successivo
comma 7 dispone che alla sua attuazione si
provveda nel limite massimo delle risorse
iscritte sul Fondo per il sostegno econo-
mico temporaneo – SET, incrementate da
quelle derivanti dal contributo di cui alla
lettera e) del comma 6 nonché dalla revi-
sione e dal riordino degli ammortizzatori
sociali e delle indennità.

Osserva altresì che l’articolo 1 e gli
articoli da 3 a 12 prevedono ulteriori di-
sposizioni di diretta applicabilità in mate-
ria di spettacolo e che il testo originario del
disegno di legge è corredato di una rela-
zione tecnica, che risulta tuttora parzial-
mente utilizzabile.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica nonché delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante « Modifiche all’arti-
colo 1 della legge 22 novembre 2017,
n. 175 », rileva che le disposizioni in esame
intervengono su norme a carattere pro-
grammatico e di principio, non suscettibili
di determinare effetti finanziari diretti. Per
quanto riguarda le considerazioni relative
alla delega di cui al successivo articolo 2,
rimanda alla relativa scheda.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 2, recante « Deleghe al
Governo in materia di spettacolo », rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono, al comma 8, sia una clausola di
invarianza finanziaria – con la quale si
prevede la non onerosità del provvedi-
mento – sia l’esplicito richiamo all’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
che subordina l’emanazione dei decreti le-
gislativi, i cui eventuali maggiori oneri non
siano compensati al suo interno, alla suc-
cessiva o contestuale entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie. Evidenzia che
tale disposizione non attiene alla delega di
cui ai commi 6 e 7, relativa al riordino e
alla revisione degli ammortizzatori e delle
indennità e per l’introduzione di un’inden-
nità di discontinuità, in favore dei lavora-
tori che prestino la propria attività artistica
o tecnica a tempo determinato, per la quale
è prevista un’autonoma copertura nell’am-
bito di un limite di spesa a decorrere
dall’esercizio 2023. Ciò premesso, pur te-
nendo conto della complessità dell’inter-
vento oggetto della delega e del connesso
rinvio della quantificazione e copertura dei
relativi oneri al momento dell’adozione dei
provvedimenti da emanare nell’esercizio
della delega, reputa comunque opportuno
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evidenziare alcuni profili potenzialmente
onerosi inerenti i principi e criteri relativi
alle deleghe di cui ai commi da 1 a 5.
Rispetto a tali criteri sarebbe infatti a suo
parere opportuno acquisire, ove disponi-
bili, elementi di informazione dal Governo
per una valutazione, anche di massima,
circa i potenziali effetti finanziari derivanti
dall’esercizio delle suddette deleghe e le
risorse eventualmente già identificate per
farvi fronte. Fa riferimento, in particolare
ai seguenti princìpi e criteri relativi: rela-
tivamente al comma 1 (coordinamento e il
riordino della legislazione in materia di
spettacolo) alla promozione della diffu-
sione delle produzioni italiane ed europee
dello spettacolo e delle opere di giovani
artisti e compositori emergenti; alla pro-
mozione tra le giovani generazioni della
cultura e delle pratiche dello spettacolo;
promozione dell’integrazione e dell’inclu-
sione, attraverso attività formative; alla pro-
mozione e diffusione della cultura lirica;
all’estensione delle misure di sostegno alle
attività musicali popolari contemporanee;
alla promozione delle attività di danza; al
sostegno alla diffusione dello spettacolo ita-
liano all’estero e all’internazionalizzazione
delle produzioni di giovani artisti italiani,
nonché degli spettacoli di musica popolare
contemporanea; relativamente al comma 4
(disposizioni in materia di contratti di la-
voro nel settore dello spettacolo) all’inden-
nità giornaliera in caso di obbligo per il
lavoratore di assicurare la propria dispo-
nibilità su chiamata o di garantire una
prestazione esclusiva; alle specifiche tutele
economiche per i casi di contratto di lavoro
intermittente o di prestazione occasionale
di lavoro; alle tutele specifiche per l’attività
preparatoria e strumentale all’evento o al-
l’esibizione artistica; relativamente al comma
5 (disposizioni in materia di equo com-
penso per i lavoratori autonomi dello spet-
tacolo): all’obbligo per le amministrazioni
pubbliche di retribuire ogni prestazione di
lavoro autonomo nello spettacolo derivante
da bandi o procedure selettive.

Per quanto riguarda la delega di cui ai
commi 6 e 7, relativa alla revisione degli
strumenti di integrazione al reddito per i
lavoratori a tempo determinato e disconti-

nui dello spettacolo, fa presente che gli
interventi che saranno introdotti con il
decreto attuativo sono coperti nel limite
massimo delle risorse iscritte sul Fondo per
il sostegno economico temporaneo, di cui
all’articolo 1, comma 352, della legge n. 234
del 2021, incrementate da quelle derivanti
dal contributo di cui alla lettera e) del
comma 6 nonché dalla revisione e dal ri-
ordino degli ammortizzatori sociali e delle
indennità. In proposito, rilevando che le
norme non indicano l’importo del suddetto
limite, osserva che il provvedimento di at-
tuazione, oltre a quantificare il livello degli
oneri derivanti dalla revisione degli am-
mortizzatori sociali in esame e le risorse
disponibili sul Fondo sopra menzionato,
dovrà specificare le entrate connesse al
contributo richiesto ai datori di lavoro e a
specifiche categorie di lavoratori, nonché
un meccanismo in grado di salvaguardare
la coerenza tra contribuzioni e prestazioni.
Sul punto ritiene opportuno acquisire ul-
teriori elementi di valutazione dal Go-
verno.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 7 dell’articolo 2
prevede che agli oneri derivanti dall’eser-
cizio della delega conferita ai sensi del
precedente comma 6, concernente il rior-
dino e la revisione degli ammortizzatori e
delle indennità nonché l’introduzione di
un’indennità di discontinuità in favore dei
lavoratori del settore dello spettacolo a
tempo determinato o discontinui, si prov-
vede, a decorrere dal 2023, nel limite mas-
simo delle risorse iscritte sul Fondo per il
sostegno economico temporaneo ai lavora-
tori dello spettacolo (cap. 1920 dello stato
di previsione del Ministero della cultura),
istituito dall’articolo 1, comma 352, della
legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per
il 2022), con una dotazione di 40 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto – sul quale giudica utile
acquisire una conferma da parte del Go-
verno – che le suddette risorse risultassero
sostanzialmente già finalizzate all’attua-
zione degli interventi oggetto della delega
in commento, come sembrerebbe del resto
potersi desumere dal tenore letterale della
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norma istitutiva del citato Fondo, che ap-
punto prevedeva l’adozione di un apposito
provvedimento normativo volto all’introdu-
zione nel nostro ordinamento di un soste-
gno economico temporaneo in favore delle
predette categorie di soggetti. Rileva inoltre
che, come previsto dallo stesso comma 7,
alle risorse stanziate dal Fondo medesimo
potranno aggiungersi quelle derivanti dal
contributo a carico di datori di lavoro e
lavoratori che percepiscano retribuzioni o
compensi superiori al massimale contribu-
tivo per gli iscritti al Fondo pensione lavo-
ratori dello spettacolo, di cui al principio e
criterio direttivo della lettera e) del comma
2 dell’articolo 2. In proposito, reputa op-
portuno acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine alle concrete moda-
lità di acquisizione e assegnazione delle
risorse in parola, in particolare se le stesse
siano destinate – come potrebbe intendersi
dal tenore letterale della disposizione – a
confluire nella dotazione del predetto Fondo.

Osserva che il successivo comma 8 di-
spone invece che – fatto salvo quanto dianzi
evidenziato con riferimento al comma 7 –
dall’attuazione delle deleghe di cui al me-
desimo articolo 2 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica e
che, in tale quadro, il medesimo comma 8
prevede che, qualora uno o più decreti
legislativi determinino nuovi o maggiori oneri
che non trovino compensazione al loro
interno, i medesimi decreti legislativi sa-
ranno emanati solo successivamente o con-
testualmente all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 3, recante « Registro na-
zionale dei professionisti operanti nel set-
tore dello spettacolo » rileva che la dispo-
sizione in esame è assistita da una clausola
di invarianza finanziaria al comma 6 e,
anche in considerazione dei chiarimenti
forniti dalla relazione tecnica e dal Go-
verno in prima lettura, non formula osser-
vazioni.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 4, recante « Professione di agente o
rappresentante per lo spettacolo dal vivo »,
osserva che le disposizioni di cui al comma
4 non quantificano gli oneri derivanti dal-
l’istituzione e dalla gestione del registro
nazionale degli agenti o rappresentanti per
lo spettacolo dal vivo e che, in assenza di
relazione tecnica, non sussistono inoltre
indicazioni riguardo a risorse eventual-
mente già disponibili per farvi fronte. In
proposito, ritiene necessario acquisire dati
ed elementi di valutazione volti a determi-
nare gli effetti per la finanza pubblica,
nonché a determinare le relative modalità
di copertura. Non formula osservazioni circa
le restanti disposizioni, stante il loro carat-
tere ordinamentale.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, recante « Osservatorio dello
spettacolo », per quanto concerne il rias-
setto dei compiti dell’Osservatorio (commi
2 e 3) non ha osservazioni da formulare, in
ragione di quanto chiarito dal Governo nel
corso dell’esame in prima lettura. Allo stesso
modo, non formula osservazioni sulla Com-
missione tecnica, per i cui componenti non
sono previsti compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati. Fa presente che nella
disposizione in esame taluni elementi hanno
invece carattere potenzialmente oneroso,
come la realizzazione del Sistema informa-
tivo nazionale dello spettacolo, al quale
concorrono tutti i sistemi informativi esi-
stenti (comma 4), nonché la possibilità che
l’Osservatorio si avvalga di un massimo di
10 esperti e stipuli convenzioni con le uni-
versità, ai fini dello svolgimento di tirocini
formativi curriculari (comma 7): rileva che
tali oneri, al pari di tutti quelli per lo
svolgimento dei compiti dell’Osservatorio,
vengono mantenuti a carico del Fondo unico
per lo spettacolo (comma 8), come già
previsto a legislazione vigente. Andrebbero
quindi, a suo avviso, acquisiti dati infor-
mativi che consentano di verificare il fab-
bisogno effettivo per l’esercizio delle atti-
vità sopra indicate nonché la congruità
delle risorse allo stesso destinate nell’am-
bito del FUS, senza pregiudizio di altre
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finalità di spesa già previste a normativa
vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 8 dell’articolo
5 pone a carico del Fondo unico per lo
spettacolo, di cui all’articolo 1 della legge
30 aprile 1985, n. 163, le spese per lo
svolgimento dei compiti dell’Osservatorio
dello spettacolo, istituito presso il Mini-
stero della cultura dal precedente comma 1
del medesimo articolo 5, nonché le spese
per gli incarichi agli esperti di cui esso
potrà avvalersi – nel numero massimo di
dieci per un compenso annuo complessivo
pari ad euro 7.000 pro capite, al lordo degli
oneri fiscali e contributivi a carico dell’am-
ministrazione – e per le convenzioni rela-
tive alla collaborazione con enti pubblici e
privati, che lo stesso Osservatorio potrà
stipulare ai sensi del comma 7.

In proposito, segnala preliminarmente
che la disposizione in commento, stante la
sua formulazione, non reca una quantifi-
cazione degli oneri che ne deriverebbero e
sembrerebbe pertanto configurarsi alla stre-
gua di una clausola di invarianza finanzia-
ria. Ciò premesso, rammenta che il Fondo
a carico del quale sono poste le suddette
spese – la cui dotazione complessiva per
l’anno 2022 è pari a circa 420 milioni di
euro – è ripartito tra una pluralità di
capitoli dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura. In tale quadro, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se debba
ancora ritenersi valido il richiamo alle ri-
sorse di cui al capitolo 1390 dello stato di
previsione del Ministero della cultura, con-
tenuto nella relazione tecnica al disegno di
legge del Governo con riferimento alla di-
sposizione sull’Osservatorio dello spetta-
colo, nella stesura precedente le diverse
modifiche apportate durante l’esame presso
il Senato, ovvero a quale ulteriore quota
del Fondo stesso debba eventualmente farsi
riferimento a fronte delle predette modifi-
che.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, recante « Sistema nazionale
a rete degli osservatori dello spettacolo »,
rileva che la norma istituisce il Sistema
nazionale a rete degli osservatori dello spet-
tacolo, ne demanda la disciplina di funzio-

namento a un successivo decreto ministe-
riale, individua talune delle sue funzioni
(svolgimento di attività a supporto degli
osservatori regionali o in collaborazione
con essi, monitoraggio delle attività dello
spettacolo, raccolta e analisi dei dati ecc.) e
dispone una clausola di invarianza. In pro-
posito, ritiene che andrebbero acquisiti dati
ed elementi idonei a suffragare l’assun-
zione che il Sistema a rete possa svolgere le
proprie funzioni nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente; ciò anche
tenuto conto che le concrete modalità di
funzionamento, incluse eventuali dotazioni
materiali o attività di supporto da parte di
strutture pubbliche, sono rimesse a una
successiva fonte di rango secondario: os-
serva pertanto che, per effetto di tale rin-
vio, non risulta di fatto possibile sottoporre
a verifica, in sede parlamentare, l’inva-
rianza finanziaria oggetto dell’apposita clau-
sola riportata nel testo dell’articolo in esame.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, recante « Osservatori regio-
nali dello spettacolo », andrebbe a suo pa-
rere chiarito se gli adempimenti che la
norma pone in capo alle Regioni compor-
tino nuovi o maggiori oneri rispetto a quanto
già previsto a legislazione vigente.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 8, recante « Portale INPS e servizi
per i lavoratori dello spettacolo », osserva
che la relazione tecnica non fornisce dati
ed elementi di valutazione volti a verificare
la stima dei maggiori oneri per l’INPS de-
rivanti dalla necessità, prevista dalle norme
in esame, di garantire sul proprio portale
servizi aggiuntivi rispetto a quelli previsti a
legislazione vigente, tra cui quelli previsti
dal comma 2, introdotto dal Senato, e ine-
rente un ulteriore specifico canale di ac-
cesso. Peraltro, rileva che la suddetta stima
prevede un identico onere sia per l’annua-
lità di partenza, sia per quelle successive,
non diversificando quindi gli oneri iniziali
relativi all’implementazione del portale (pre-
sumibilmente limitati al primo anno) da
quelli relativi all’alimentazione a regime
dei servizi e alla manutenzione. Sul punto
reputa necessario acquisire gli elementi po-
sti alla base della quantificazione.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 3 dell’arti-
colo 8 provvede agli oneri derivanti dall’at-
tivazione – tramite il portale INPS – di
specifici servizi di informazione e comuni-
cazione in favore degli iscritti al Fondo
pensione lavoratori dello spettacolo, pari a
250.000 euro annui a decorrere dal 2022,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo unico per lo spettacolo di cui all’ar-
ticolo 1 della legge n. 163 del 1985, il cui
stanziamento – come in precedenza detto
– è ripartito tra una pluralità di capitoli
dello stato di previsione del Ministero della
cultura. In proposito segnala che, come
riportato nella relazione tecnica al disegno
di legge in esame, oggetto di riduzione è il
capitolo di bilancio 6622 (denominato
« Quota del fondo unico per lo spettacolo
da erogare per il sovvenzionamento delle
attività musicali in Italia e all’estero ») e,
più in particolare, il suo piano gestionale
n. 4, che reca una dotazione di 34,5 milioni
di euro in ragione d’anno. Al riguardo, non
ha osservazioni da formulare giacché, come
emerge da un’interrogazione alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, sul
predetto piano gestionale risulta effettiva-
mente accantonato l’importo alla cui co-
pertura si provvede ai sensi della disposi-
zione in commento. Rammenta peraltro
che il Governo, come evidenziato nel pa-
rere espresso dalla 5a Commissione bilan-
cio del Senato nella seduta del 9 febbraio
scorso, durante l’esame presso l’altro ramo
del Parlamento ha già avuto modo di assi-
curare che dall’attuazione della disposi-
zione in esame non deriva pregiudizio alla
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle dispo-
nibilità del citato piano gestionale n. 4.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 9, recante « Istituzione del Tavolo
permanente per il settore dello spetta-
colo », osserva come la disposizione in esame
è assistita da una clausola di invarianza
finanziaria, cui si aggiunge la consueta clau-
sola di esclusione degli emolumenti. In pro-
posito andrebbero a suo parere acquisiti
elementi informativi volti a verificare l’ef-
fettiva possibilità di dar seguito alle fun-
zioni attribuite al costituendo Tavolo per-

manente per lo spettacolo nel limite delle
sole risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 10, recante « Importo
massimo della retribuzione giornaliera ri-
conosciuta a fini assistenziali », evidenzia
che le disposizioni incrementano l’importo
massimo della retribuzione giornaliera po-
sta a base per il calcolo dei contributi per
le prestazioni del Servizio sanitario nazio-
nale e per le prestazioni relative alle in-
dennità economiche di malattia e mater-
nità, determinando quindi maggiori oneri
in capo agli enti previdenziali interessati e
al SSN. In proposito, reputa necessario
acquisire i dati e le ipotesi (quali la platea
interessata dalle norme e il differenziale di
incremento delle prestazioni) sottostanti la
stima degli oneri indicata dal testo ai fini
della verifica della stessa. Osserva inoltre
che la clausola finanziaria configura gli
oneri medesimi come tetto di spesa (« pari
a »): andrebbero dunque a suo avviso ac-
quisiti chiarimenti circa i meccanismi di
monitoraggio e salvaguardia volti al ri-
spetto dei limiti dello stanziamento, non-
ché circa l’effettiva possibilità di configu-
rare come tetto di spesa oneri che afferi-
scono a prestazioni che in diversi casi non
risultano comprimibili sulla base delle di-
sponibilità di risorse.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 2 dell’articolo
10 provvede agli oneri derivanti dall’incre-
mento dell’importo massimo della retribu-
zione giornaliera riconosciuta a fini assi-
stenziali in favore degli iscritti al Fondo
pensione lavoratori dello spettacolo, pari a
0,9 milioni di euro per l’anno 2022 e a 1,8
milioni di euro annui a decorrere dal 2023,
mediante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente, relativo al triennio 2022-2024, di
competenza del Ministero della cultura. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare dal momento che il citato accantona-
mento reca le occorrenti disponibilità, nel
presupposto – sul quale giudica comunque
necessario acquisire una conferma da parte
del Governo – che, pur in assenza di un’e-
spressa previsione in tal senso nel testo, il
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Ministro dell’economia e delle finanze sia
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 11, recante Tirocini for-
mativi e di orientamento per giovani diplo-
mati presso istituti professionali, non for-
mula osservazioni in considerazione del
carattere facoltativo di quanto previsto nella
norma, cui dunque le regioni potranno
dare seguito, al sussistere delle relative
disponibilità economiche, nel quadro dei
vigenti vincoli di bilancio.

Circa i profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 12, recante « Disposizioni concer-
nenti il Fondo unico per lo spettacolo »,
non ha osservazioni da formulare dal mo-
mento che le disposizioni in esame ricono-
scono un criterio di premialità nell’ambito
dei contributi erogati a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo di contributi, che
opera nel limite delle disponibilità, inci-
dendo dunque sulla selezione dei soggetti
beneficiari e non sul totale delle risorse da
riconoscere.

La viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, nella
quale sono contenuti gli elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento formulate
dal relatore (vedi allegato).

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3625
Governo, approvato dal Senato, recante De-
lega al Governo e altre disposizioni in ma-
teria di spettacolo;

preso atto del contenuto della rela-
zione tecnica aggiornata trasmessa ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2022

– Insieme per un’Europa più forte.

(COM(2021)645 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2022.

(Doc. LXXXVI, n. 5).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° gennaio 2022 – 30 giugno 2023) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze francese, ceca e svedese e dall’Alto

rappresentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(14441/21).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 giugno 2022.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore Fassina, formula la se-
guente proposta di parere che tiene conto
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delle considerazioni svolte da quest’ultimo
nel corso della precedente seduta:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminati il Programma di lavoro della
Commissione per il 2022 – Insieme per
un’Europa più forte (COM(2021)645 final),
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2022 (Doc. LXXXVI, n. 5), il Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio del-
l’Unione europea (1° gennaio 2022 – 30
giugno 2023) – Portare avanti l’agenda stra-
tegica, elaborato dalle future presidenze
francese, ceca e svedese e dall’Alto rappre-
sentante, presidente del Consiglio “Affari
esteri” (14441/21),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità, in relazione
agli obiettivi di riforma del quadro di go-
vernance economica europea, di provve-
dere ad un aggiornamento dello scenario
macroeconomico di riferimento alla luce
dei recenti sviluppi del conflitto russo-
ucraino, con particolare attenzione ai fe-
nomeni inflazionistici da esso derivanti e al
conseguente impatto degli stessi sulla so-
stenibilità del debito ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene

la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del

regolamento (UE) 2019/1238 sul prodotto pensioni-

stico individuale paneuropeo (PEPP).

Atto n. 389.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 22 giugno 2022.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, nel riferire che è stato
acquisito il prescritto parere della Confe-
renza Stato-regioni, preso atto dei chiari-
menti forniti dal Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione del regolamento (UE)
2019/1238 sul prodotto pensionistico indi-
viduale paneuropeo (PEPP) (Atto n. 389);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la disciplina agevolativa introdotta
dal presente provvedimento per il PEEP è
analoga, per quanto attiene ai profili su-
scettibili di implicazioni finanziarie, a quella
già in vigore per prodotti esistenti caratte-
rizzati dalle medesime finalità;

all’articolo 1, comma 1, lettera v), la
definizione di capitale dovrebbe far riferi-
mento al capitale accumulato nel sotto-
conto italiano;
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al riguardo si richiama l’articolo 15,
nel quale si ritrova il riferimento al capitale
nell’ambito dell’erogazione delle presta-
zioni PEPP del sottoconto italiano, infatti è
nei confronti di quest’ultimo che lo schema
di decreto introduce delle disposizioni spe-
cifiche;

all’articolo 14 appare opportuno sop-
primere il comma 2, secondo cui il conto
PEPP costituisce patrimonio autonomo e
separato rispetto a quello del fornitore di
PEPP e a quello del cliente PEP, in quanto
recante una previsione già desumibile dal
precedente articolo 11 sulle segregazioni di
attività e passività e possibile fonte di in-
certezza interpretativa (visto il riferimento
al conto PEPP e non al sottoconto italiano);

appare necessario modificare l’arti-
colo 16, comma 1, lettera a), al fine di
dirimere eventuali dubbi interpretativi in
merito alla deducibilità dei contributi ver-
sati ai sottoconti esteri di PEPP, conside-
rato che il nuovo articolo 10, comma 1,
lettera e-bis), del TUIR richiama le condi-
zioni e i limiti previsti dalle disposizioni
nazionali di attuazione del regolamento
PEPP (ossia l’articolo 10, comma 2, dello
schema di decreto che fa riferimento solo
ai contributi destinati ai sottoconti italiani);

in particolare, è necessario inte-
grare il secondo periodo dell’articolo 10,
comma 1, lettera e-bis), del TUIR con il
riferimento ai contributi versati nei sotto-
conti esteri di PEPP;

all’articolo 18, comma 1, recante la
clausola di invarianza finanziaria, appare
opportuno modificare il secondo periodo
nel senso di riferire la condizione di neu-
tralità finanziaria al compimento, da parte
delle autorità nazionali competenti, degli
adempimenti “di cui al presente decreto”,
anziché “di cui al presente articolo”, come
attualmente previsto dal testo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

1) All’articolo 1, comma 1, sostituire
la lettera v) con la seguente: v) “capitale”: il

montante finale accumulato nel sottoconto
italiano al raggiungimento dei requisiti e
delle condizioni per il diritto alla presta-
zione pensionistica PEPP.;

2) All’articolo 14 si valuti l’opportu-
nità di sopprimere il comma 2;

3) All’articolo 16, comma 1, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente: a) all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera e-bis), il primo
periodo è sostituito dal seguente: “i contri-
buti versati alle forme pensionistiche com-
plementari di cui al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e nei
limiti previsti dall’articolo 8 del medesimo
decreto, nonché ai sottoconti italiani di
prodotti pensionistici individuali paneuro-
pei (PEPP) di cui al regolamento (UE)
n. 1238/2019, alle condizioni e nei limiti
previsti dalle disposizioni nazionali di at-
tuazione del medesimo regolamento.” e il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
“Alle medesime condizioni ed entro gli stessi
limiti di cui al periodo precedente sono
deducibili i contributi versati alle forme
pensionistiche complementari istituite ne-
gli Stati membri dell’Unione europea e ne-
gli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi nella
lista di cui al decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis e ai sottoconti esteri di
prodotti pensionistici individuali paneuro-
pei (PEPP) di cui al regolamento (UE)
n. 1238/2019”.;

4) All’articolo 18, comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: di cui al pre-
sente articolo con le seguenti: di cui al
presente decreto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/745, relativo ai
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dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/

CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento

(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/

CEE e 93/42/CEE, nonché per l’adeguamento alle

disposizioni del regolamento (UE) 2020/561, che mo-

difica il regolamento (UE) 2017/745 relativo ai di-

spositivi medici, per quanto riguarda le date di

applicazione di alcune delle sue disposizioni.

Atto n. 384.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 22 giugno 2022.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che è stato acquisito il prescritto parere
della Conferenza Stato-regioni.

La viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

Le amministrazioni interessate provve-
deranno ai nuovi adempimenti previsti dal-
l’articolo 8, in materia di tessera per il
portatore di impianto e informazioni che
devono essere fornite ai pazienti portatori
di impianto e dall’articolo 24, in materia di
offerta in vendita a distanza dei dispositivi
medici, non previsti dalle abrogate norme
nazionali di riferimento, nel limite delle
risorse disponibili. In particolare gli obbli-
ghi di cui all’articolo 8 sono riferiti ad
attività in capo al Ministero della salute già
in essere, alle quali si fa fronte con i
capitoli di funzionamento della competente
Direzione generale.

Relativamente all’articolo 24, nella re-
lazione tecnica è stato evidenziato che non
si tratta di attività già applicabili ai sensi
del Regolamento (UE) 2017/745, bensì di
attività che, nell’ambito dei compiti eserci-
tati dalla competente Direzione generale
(già in data anteriore al Regolamento), con-
sentono un’ottimizzazione delle risorse gra-
zie alla previsione di specifiche attività (in-
terventi sui siti web).

Con riferimento all’articolo 10, comma
7, che dispone che il Ministero della salute

adotti misure adeguate in materia di inci-
denti gravi, quali l’organizzazione di cam-
pagne di informazione e di comunicazione
mirate a sensibilizzare e incoraggiare la
segnalazione di incidenti gravi, per quanto
riguarda il capitolo di bilancio sul quale
graveranno le spese a cui rinvia la rela-
zione tecnica, si precisa che per il biennio
2022-2023, a legislazione vigente, sul capi-
tolo 3432 gravano impegni per euro
28.404,50 e che sul predetto capitolo, a
legislazione vigente, non gravano specifica-
tamente attività obbligatorie derivanti da
altre norme.

In merito all’articolo 13, si fa presente
che la Banca Dati Eudamed è stata conce-
pita a livello europeo sulla base della banca
dati nazionale. In tal senso, il progetto di
realizzazione di Eudamed riproduce la strut-
tura storicamente in uso all’Autorità Com-
petente italiana, in particolare per la clas-
sificazione (European Medical Device No-
menclature – EMDN), pertanto si avrà una
connessione tra le due banche dati che
garantirà l’operatività secondo modalità già
in uso. Ne consegue che alle predette atti-
vità si continuerà a far fronte con i perti-
nenti capitoli di funzionamento della com-
petente Direzione generale del Ministero
della salute.

Si conferma che le attività da porre a
carico del fondo per il governo dei dispo-
sitivi medici, di cui all’articolo 28, saranno
individuate in modo che la relativa confi-
gurazione e attuazione siano contenute nei
limiti delle risorse disponibili del fondo
medesimo.

Per quanto riguarda l’articolo 30, re-
cante disposizioni tariffarie, si fa presente
che l’attuale sistema tariffario è riferibile ai
costi per le attività di valutazione degli
organismi notificati e di rilascio di attestati
di libera vendita e che la necessità di un
nuovo sistema tariffario non nasce dall’e-
sigenza di copertura dei costi amministra-
tivi – copertura che è garantita dall’attuale
sistema tariffario e dai pertinenti capitoli
di funzionamento della competente Dire-
zione generale del Ministero della salute –
bensì dalla necessità di quantificare in ma-
niera più corretta, uniforme e precisa i
costi riferibili alle singole prestazioni, in
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moda da consentire che il singolo opera-
tore paghi una tariffa corrispondente ai
costi effettivamente sostenuti dall’Ammini-
strazione nel caso specifico.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/745, relativo ai
dispositivi medici, che modifica la direttiva
2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/
2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e
che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/
42/CEE, nonché per l’adeguamento alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2020/561,
che modifica il regolamento (UE) 2017/745
relativo ai dispositivi medici, per quanto
riguarda le date di applicazione di alcune
delle sue disposizioni (Atto n. 384);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le amministrazioni interessate prov-
vederanno ai nuovi adempimenti previsti
dall’articolo 8, in materia di tessera per il
portatore di impianto e informazioni che
devono essere fornite ai pazienti portatori
di impianto e dall’articolo 24, in materia di
offerta in vendita a distanza dei dispositivi
medici, non previsti dalle abrogate norme
nazionali di riferimento, nel limite delle
risorse disponibili;

in particolare gli obblighi di cui
all’articolo 8 sono riferiti ad attività in capo
al Ministero della salute già in essere, alle
quali si fa fronte con i capitoli di funzio-
namento della competente Direzione gene-
rale;

relativamente all’articolo 24, nella
relazione tecnica è stato evidenziato che

non si tratta di attività già applicabili ai
sensi del Regolamento (UE) 2017/745, bensì
di attività che, nell’ambito dei compiti eser-
citati dalla competente Direzione generale
(già in data anteriore al Regolamento), con-
sentono un’ottimizzazione delle risorse gra-
zie alla previsione di specifiche attività (in-
terventi sui siti web);

con riferimento all’articolo 10,
comma 7, che dispone che il Ministero
della salute adotti misure adeguate in ma-
teria di incidenti gravi, quali l’organizza-
zione di campagne di informazione e di
comunicazione mirate a sensibilizzare e
incoraggiare la segnalazione di incidenti
gravi, per quanto riguarda il capitolo di
bilancio sul quale graveranno le spese a cui
rinvia la relazione tecnica, si precisa che
per il biennio 2022-2023, a legislazione
vigente, sul capitolo 3432 gravano impegni
per euro 28.404,50 e che sul predetto ca-
pitolo, a legislazione vigente, non gravano
specificatamente attività obbligatorie deri-
vanti da altre norme;

in merito all’articolo 13, si fa pre-
sente che la Banca Dati Eudamed è stata
concepita a livello europeo sulla base della
banca dati nazionale;

in tal senso, il progetto di realizza-
zione di Eudamed riproduce la struttura
storicamente in uso all’Autorità Compe-
tente italiana, in particolare per la classi-
ficazione (European Medical Device No-
menclature – EMDN), pertanto si avrà una
connessione tra le due banche dati che
garantirà l’operatività secondo modalità già
in uso;

ne consegue che alle predette atti-
vità si continuerà a far fronte con i perti-
nenti capitoli di funzionamento della com-
petente Direzione generale del Ministero
della salute;

si conferma che le attività da porre
a carico del fondo per il governo dei di-
spositivi medici, di cui all’articolo 28, sa-
ranno individuate in modo che la relativa
configurazione e attuazione siano conte-
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nute nei limiti delle risorse disponibili del
fondo medesimo;

per quanto riguarda l’articolo 30,
recante disposizioni tariffarie, si fa pre-
sente che l’attuale sistema tariffario è rife-
ribile ai costi per le attività di valutazione
degli organismi notificati e di rilascio di
attestati di libera vendita e che la necessità
di un nuovo sistema tariffario non nasce
dall’esigenza di copertura dei costi ammi-
nistrativi – copertura che è garantita dal-
l’attuale sistema tariffario e dai pertinenti
capitoli di funzionamento della competente
Direzione generale del Ministero della sa-
lute – bensì dalla necessità di quantificare
in maniera più corretta, uniforme e precisa
i costi riferibili alle singole prestazioni, in
moda da consentire che il singolo opera-
tore paghi una tariffa corrispondente ai
costi effettivamente sostenuti dall’Ammini-
strazione nel caso specifico,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con il parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai

dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la

direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE, non-

ché per l’adeguamento alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2022/112 che modifica il regolamento

(UE) 2017/746 per quanto riguarda le disposizioni

transitorie per determinati dispositivi medico-diagno-

stici in vitro e l’applicazione differita delle condizioni

concernenti i dispositivi fabbricati internamente.

Atto n. 385.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 22 giugno 2022.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che è stato acquisito il prescritto parere
della Conferenza Stato-regioni.

La viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

Le amministrazioni interessate provve-
deranno ai nuovi adempimenti previsti dal-
l’articolo 19, in materia di commercio dei
dispositivi, dall’articolo 20, in materia di
offerta in vendita a distanza dei dispositivi
medico-diagnostici in vitro, nonché dall’ar-
ticolo 22, in materia di pubblicità, non
previsti dalle abrogate norme nazionali di
riferimento, nel limite delle risorse dispo-
nibili.

In particolare, per quanto riguarda l’ar-
ticolo 19, la relazione tecnica non fa rife-
rimento a previsioni già vigenti, esplici-
tando che si tratta di disciplina di carattere
ordinamentale e priva di effetti economici
a carico della finanza pubblica; – relativa-
mente all’articolo 20, nella relazione tec-
nica è stato evidenziato non che trattasi di
attività già applicabili ai sensi del regola-
mento (UE) 2017/746, bensì di attività che,
nell’ambito dei compiti esercitati dalla com-
petente Direzione generale (peraltro già
anteriormente al regolamento), consentono
un’ottimizzazione delle risorse grazie alla
previsione di poteri provvedimentali speci-
fici (interventi sui siti web).

Per quanto riguarda l’articolo 22, si con-
ferma che le attività previste sono sovrap-
ponibili alle attività attualmente poste in
essere, ma non sulla base del regolamento
(UE) 2017/746 bensì della normativa na-
zionale previgente e delle linee guida evi-
denziate in relazione tecnica.

Per quanto riguarda l’articolo 9, in ma-
teria di registrazione degli operatori eco-
nomici nel sistema elettronico EUDAMED,
si fa presente che le risorse disponibili a
legislazione vigente sono le medesime uti-
lizzate per il funzionamento della compe-
tente Direzione generale del Ministero della
salute.
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Con riferimento all’articolo 13, comma
7, che dispone che il Ministero della salute
adotti misure adeguate in materia di inci-
denti gravi, quali l’organizzazione di cam-
pagne di informazione e di comunicazione
mirate a sensibilizzare e incoraggiare la
segnalazione di incidenti gravi, per quanto
riguarda il capitolo di bilancio sul quale
graveranno le spese a cui rinvia la rela-
zione tecnica, si precisa che per il biennio
2022-2023, a legislazione vigente, sul capi-
tolo 3432 gravano impegni per euro
28.404,50 e che sul predetto capitolo, a
legislazione vigente, non gravano specifica-
tamente attività obbligatorie derivanti da
altre norme.

Si conferma che le attività da porre a
carico del fondo per il governo dei dispo-
sitivi medici, di cui all’articolo 24, saranno
individuate in modo da garantire l’attua-
zione delle stesse nell’ambito delle sole
risorse disponibili del fondo.

Per quanto riguarda l’articolo 28, re-
cante disposizioni tariffarie, si evidenzia
che l’attuale sistema tariffario è riferibile ai
costi per le attività di valutazione degli
organismi notificati e di rilascio di attestati
di libera vendita.

La necessità di un nuovo sistema tarif-
fario non nasce dall’esigenza di copertura
dei costi amministrativi, copertura che si
conferma assicurata dall’attuale sistema ta-
riffario e dai pertinenti capitoli di funzio-
namento della competente Direzione gene-
rale del Ministero della salute, bensì dalla
necessità di quantificare in maniera più
corretta, uniforme e precisa i costi riferibili
alle singole prestazioni, in modo da con-
sentire al singolo operatore di pagare una
tariffa corrispondente ai costi effettiva-
mente sostenuti dall’Amministrazione nel
caso specifico.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, preso atto dei chiari-
menti forniti dal Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai
dispositivi medico-diagnostici in vitro e che
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione
2010/227/UE, nonché per l’adeguamento
alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/
112 che modifica il regolamento (UE) 2017/
746 per quanto riguarda le disposizioni
transitorie per determinati dispositivi me-
dico-diagnostici in vitro e l’applicazione
differita delle condizioni concernenti i di-
spositivi fabbricati internamente (Atto
n. 385);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le amministrazioni interessate prov-
vederanno ai nuovi adempimenti previsti
dall’articolo 19, in materia di commercio
dei dispositivi, dall’articolo 20, in materia
di offerta in vendita a distanza dei dispo-
sitivi medico-diagnostici in vitro, nonché
dall’articolo 22, in materia di pubblicità,
non previsti dalle abrogate norme nazio-
nali di riferimento, nel limite delle risorse
disponibili;

in particolare, per quanto riguarda
l’articolo 19, la relazione tecnica non fa
riferimento a previsioni già vigenti, esplici-
tando che si tratta di disciplina di carattere
ordinamentale e priva di effetti economici
a carico della finanza pubblica; – relativa-
mente all’articolo 20, nella relazione tec-
nica è stato evidenziato non che trattasi di
attività già applicabili ai sensi del regola-
mento (UE) 2017/746, bensì di attività che,
nell’ambito dei compiti esercitati dalla com-
petente Direzione generale (peraltro già
anteriormente al regolamento), consentono
un’ottimizzazione delle risorse grazie alla
previsione di poteri provvedimentali speci-
fici (interventi sui siti web);

per quanto riguarda l’articolo 22, si
conferma che le attività previste sono so-
vrapponibili alle attività attualmente poste
in essere, ma non sulla base del regola-
mento (UE) 2017/746 bensì della normativa
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nazionale previgente e delle linee guida
evidenziate in relazione tecnica;

per quanto riguarda l’articolo 9, in
materia di registrazione degli operatori eco-
nomici nel sistema elettronico EUDAMED,
si fa presente che le risorse disponibili a
legislazione vigente sono le medesime uti-
lizzate per il funzionamento della compe-
tente Direzione generale del Ministero della
salute;

con riferimento all’articolo 13,
comma 7, che dispone che il Ministero
della salute adotti misure adeguate in ma-
teria di incidenti gravi, quali l’organizza-
zione di campagne di informazione e di
comunicazione mirate a sensibilizzare e
incoraggiare la segnalazione di incidenti
gravi, per quanto riguarda il capitolo di
bilancio sul quale graveranno le spese a cui
rinvia la relazione tecnica, si precisa che
per il biennio 2022-2023, a legislazione
vigente, sul capitolo 3432 gravano impegni
per euro 28.404,50 e che sul predetto ca-
pitolo, a legislazione vigente, non gravano
specificatamente attività obbligatorie deri-
vanti da altre norme;

si conferma che le attività da porre
a carico del fondo per il governo dei di-
spositivi medici, di cui all’articolo 24, sa-
ranno individuate in modo da garantire
l’attuazione delle stesse nell’ambito delle
sole risorse disponibili del fondo;

per quanto riguarda l’articolo 28,
recante disposizioni tariffarie, si evidenzia
che l’attuale sistema tariffario è riferibile ai
costi per le attività di valutazione degli
organismi notificati e di rilascio di attestati
di libera vendita;

la necessità di un nuovo sistema
tariffario non nasce dall’esigenza di coper-
tura dei costi amministrativi, copertura che
si conferma assicurata dall’attuale sistema
tariffario e dai pertinenti capitoli di fun-
zionamento della competente Direzione ge-
nerale del Ministero della salute, bensì dalla
necessità di quantificare in maniera più
corretta, uniforme e precisa i costi riferibili

alle singole prestazioni, in modo da con-
sentire al singolo operatore di pagare una
tariffa corrispondente ai costi effettiva-
mente sostenuti dall’Amministrazione nel
caso specifico,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del-

l’articolo 14 comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l),

n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per

adeguare e raccordare la normativa nazionale in

materia di prevenzione e controllo delle malattie

animali che sono trasmissibili agli animali o al-

l’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE)

2016/429.

Atto n. 382.

(Rilievi alle Commissioni XII e XIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 giugno 2022.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che deve essere ancora trasmesso il pre-
scritto parere della Conferenza Stato-re-
gioni. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 40/2021,

relativo al potenziamento della capacità di comando

e controllo (C2) multidominio della Difesa nell’am-

bito del progetto Defence Information Infrastructure

(DII).

Atto n. 395.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (MISTO-VI-
ICT), relatore, riferisce che il Ministro della
difesa, in data 6 giugno 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera
b), del Codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, la richiesta di parere parlamentare
in ordine allo schema di decreto ministe-
riale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 40/2021, relativo al
potenziamento della capacità di comando e
controllo (C2) multidominio della Difesa
nell’ambito del progetto Defence Informa-
tion Infrastructure (DII).

Ricorda che tale provvedimento è stato
quindi assegnato, in data 14 giugno 2022,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Passando ad illustrare il contenuto del
provvedimento, afferma che, come si evince
dalla scheda tecnica redatta dallo Stato
maggiore della difesa ed allegata allo schema
di decreto in esame, di cui costituisce parte
integrante assieme all’annessa scheda illu-
strativa, il programma pluriennale in esame
recepisce le esigenze operative formulate
dalle Forze Armate nello specifico settore e
si inserisce nella più ampia iniziativa della
Difesa volta al potenziamento del settore
capacitivo di Comando e Controllo (C2)
Multidominio dello Strumento militare, che
risponde, tra l’altro, ai target assegnati dal-
l’Alleanza nell’ambito del NATO Defence
Planning Process. In particolare lo schema
evidenzia che risultano necessari interventi
di ammodernamento tecnologico degli ap-
parati obsoleti; di rinnovamento/ammoder-
namento dei sistemi tattici a supporto del
concetto di cloud classificato della Difesa;
di potenziamento delle capacità di intero-
perabilità nell’ambito delle operazioni al-
leate di coalizione e, infine, di definizione
di un programma di supporto logistico.

La scheda precisa che il decreto in esame
si riferisce soltanto ad un segmento del
programma descritto, di cui si prevede l’av-

vio nel 2023 e la conclusione nel 2034 e che
comporterà un onere complessivo di 198,8
milioni di euro.

Al riguardo, si rileva pertanto la neces-
sità di precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo deve es-
sere circoscritto ad un segmento del pro-
gramma, rispetto al quale sono state già
individuate le relative risorse finanziarie,
mentre le ulteriori fasi del programma stesso
dovranno formare oggetto di uno o più
successivi schemi di decreto, da sottoporre
anch’essi all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie.

Tanto premesso, si osserva che agli oneri
relativi a tale segmento di programma si
provvederà nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, nello specifico avvalendosi di quelle
iscritte sul capitolo 7120, piano gestionale
n. 42.

In proposito, si segnala che citato piano
gestionale – alla luce del decreto di ripar-
tizione in capitoli del bilancio dello Stato
relativo al triennio 2022-2024 – reca uno
stanziamento rispettivamente di 68,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 72,25
milioni di euro per l’anno 2024.

La scheda tecnica espone, altresì, la
ripartizione dei costi relativi all’esecuzione
del segmento di programma in oggetto, da
sostenere in ciascun esercizio finanziario
ricompreso nel periodo 2023-2034, fermo
restando che tale ripartizione riveste –
secondo quanto espressamente specificato
– carattere « meramente indicativo, da at-
tualizzarsi, a valle del perfezionamento del-
l’iter negoziale, secondo l’effettiva esigenza
di cassa » e che « i volumi finanziari ripor-
tati in tabella rappresentano la migliore
previsione ex-ante del potenziale cronopro-
gramma dei pagamenti che scaturirà dal
successivo iter contrattuale ».

Tale ripartizione della spesa, infatti, po-
trà essere rimodulata, compatibilmente con
gli effetti sui saldi di finanza pubblica, in
funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti, ciò sia all’esito del
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa posta in essere dai competenti
organi, sia in ottemperanza a quanto pre-
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visto dalla nuova nozione contabile di « esi-
gibilità dell’impegno » recata dall’articolo
34 della legge n. 196 del 2009.

La scheda tecnica precisa, inoltre, che il
programma sarà comunque gestito in ma-
niera tale da renderlo compatibile con le
risorse complessivamente disponibili a le-
gislazione vigente, ovvero potrà essere ri-
modulato attraverso la progressiva attua-
zione e/o ridefinizione della tempistica as-
sociata, fermo restando che – stante il
carattere prioritario dell’iniziativa – la co-
pertura finanziaria del programma stesso
potrà essere ulteriormente garantita a va-
lere delle risorse iscritte nel programma di
spesa « Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari » della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa, opportunamente rese disponi-
bili anche a mezzo di preventiva rimodu-
lazione/revisione di altre spese concordata
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Al riguardo, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma,
perlomeno per il primo biennio di attua-
zione dello stesso, appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere, risulta tuttavia
necessario acquisire dal Governo – anche
alla luce dei programmi d’armi esaminati
nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame è relativo al potenziamento della
capacità di comando e controllo (C2) mul-

tidominio della Difesa nell’ambito del pro-
getto Defence Information Infrastructure
(DII).

Coerentemente con le previsioni del Do-
cumento Programmatico Pluriennale 2021-
2023 si sottopone ad approvazione l’intero
programma, specificando che le ulteriori
acquisizioni (tranche successive) saranno
subordinate al reperimento delle risorse
necessarie.

Tale valutazione, lungi dal costituire un
impegno o un vincolo per il Parlamento o
per il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate.

In merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-
sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa.

La progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export.

Le acquisizioni dei sistemi d’arma de-
stinati alla Difesa avvengono rigorosamente
in cosiddetta « contabilità ordinaria », ov-
vero nell’ambito di un sistema di controlli
contabili e di legittimità che verificano ex
ante l’esatta copertura finanziaria richiesta
da un qualsiasi contratto di armamento
rendendo questo privo di qualsiasi effetto
giuridico laddove tale garanzia non fosse
confermata.

In sintesi, dunque, in linea con quanto
presentato nel Documento Programmatico
Pluriennale sono presentati per l’approva-
zione alle Commissioni parlamentari i pro-
grammi in riferimento all’interezza del fab-
bisogno – tanto in ottica finanziaria che
quantitativa – assicurando che l’acquisi-
zione progressiva soddisfa le dotazioni di
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sotto insiemi via via più ampi delle unità
operative della Difesa.

Come da prassi consolidata ed in osse-
quio alle vigenti normative che regolano la
contabilità di Stato, la Difesa opera un’o-
culata ripartizione delle risorse annual-
mente assegnate con legge di bilancio, in
favore dei programmi di ammodernamento
e rinnovamento che, di volta in volta, siano
ritenuti prioritari per il Dicastero con una
distribuzione lungo l’arco temporale del
quindicennio.

Nonostante l’orizzonte temporale estre-
mamente esteso e il carattere chiaramente
previsionale del cronoprogramma descritto,
si conferma che, per ogni singola annualità,
la somma di tutti gli stanziamenti a valere
sui capitoli di investimento del Ministero
della difesa non eccede quanto già assentito
o autorizzato.

Pertanto si forniscono assicurazioni in
merito alla sussistenza ab initio della ne-
cessaria copertura per ogni programma
d’investimento della Difesa, nella misura
indicata dai rispettivi cronoprogrammi pre-
sentati nelle schede per approvazione.

Al contempo, le clausole presenti nel
testo – atteso e scontato il pieno rispetto
delle prescrizioni in materia di contabilità
e finanza pubblica, nonché dei limiti e
vincoli dettati dalla normativa vigente –
consentono la necessaria flessibilità gestio-
nale atta a garantire, comunque, la ca-
pienza sui capitoli e piani di gestione di
volta in volta richiamati.

Si premette che le risorse sottese ai
programmi di cui il dicastero invia alle
Commissioni parlamentari gli atti da sot-
toporre a parere godono di copertura fi-
nanziaria a legislazione vigente.

Tale riscontro, oltre che interno, è op-
portunamente certificato dalla Ragioneria
Generale dello Stato, a cui gli atti sono
preliminarmente sottoposti e da cui rice-
vono apposita « bollinatura ».

In particolare, il programma rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vigente
con la legge di bilancio 2021.

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione

delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa, né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere del
medesimo portato normativo.

Guido Germano PETTARIN (MISTO-VI-
ICT), relatore, preso atto dei chiarimenti
forniti dal Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 40/2021, rela-
tivo al potenziamento della capacità di co-
mando e controllo (C2) multidominio della
Difesa nell’ambito del progetto Defence In-
formation Infrastructure (DII) (Atto n. 395);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo schema di decreto ministeriale in
esame è relativo al potenziamento della
capacità di comando e controllo (C2) mul-
tidominio della Difesa nell’ambito del pro-
getto Defence Information Infrastructure
(DII);

coerentemente con le previsioni del
Documento Programmatico Pluriennale
2021-2023 si sottopone ad approvazione
l’intero programma, specificando che le ul-
teriori acquisizioni (tranche successive) sa-
ranno subordinate al reperimento delle ri-
sorse necessarie;

tale valutazione, lungi dal costituire
un impegno o un vincolo per il Parlamento
o per il Ministero dell’economia e delle
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finanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate;

in merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-
sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa;

la progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export;

le acquisizioni dei sistemi d’arma
destinati alla Difesa avvengono rigorosa-
mente in cosiddetta “contabilità ordinaria”,
ovvero nell’ambito di un sistema di con-
trolli contabili e di legittimità che verifi-
cano ex ante l’esatta copertura finanziaria
richiesta da un qualsiasi contratto di ar-
mamento rendendo questo privo di qual-
siasi effetto giuridico laddove tale garanzia
non fosse confermata;

in sintesi, dunque, in linea con
quanto presentato nel Documento Program-
matico Pluriennale sono presentati per l’ap-
provazione alle Commissioni parlamentari
i programmi in riferimento all’interezza
del fabbisogno – tanto in ottica finanziaria
che quantitativa – assicurando che l’acqui-
sizione progressiva soddisfa le dotazioni di
sotto insiemi via via più ampi delle unità
operative della Difesa;

come da prassi consolidata ed in
ossequio alle vigenti normative che rego-
lano la contabilità di Stato, la Difesa opera
un’oculata ripartizione delle risorse annual-
mente assegnate con legge di bilancio, in
favore dei programmi di ammodernamento

e rinnovamento che, di volta in volta, siano
ritenuti prioritari per il Dicastero con una
distribuzione lungo l’arco temporale del
quindicennio;

nonostante l’orizzonte temporale
estremamente esteso e il carattere chiara-
mente previsionale del cronoprogramma
descritto, si conferma che, per ogni singola
annualità, la somma di tutti gli stanzia-
menti a valere sui capitoli di investimento
del Ministero della difesa non eccede quanto
già assentito o autorizzato;

pertanto si forniscono assicurazioni
in merito alla sussistenza ab initio della
necessaria copertura per ogni programma
d’investimento della Difesa, nella misura
indicata dai rispettivi cronoprogrammi pre-
sentati nelle schede per approvazione;

al contempo, le clausole presenti nel
testo – atteso e scontato il pieno rispetto
delle prescrizioni in materia di contabilità
e finanza pubblica, nonché dei limiti e
vincoli dettati dalla normativa vigente –
consentono la necessaria flessibilità gestio-
nale atta a garantire, comunque, la ca-
pienza sui capitoli e piani di gestione di
volta in volta richiamati;

si premette che le risorse sottese ai
programmi di cui il dicastero invia alle
Commissioni parlamentari gli atti da sot-
toporre a parere godono di copertura fi-
nanziaria a legislazione vigente;

tale riscontro, oltre che interno, è
opportunamente certificato dalla Ragione-
ria Generale dello Stato, a cui gli atti sono
preliminarmente sottoposti e da cui rice-
vono apposita “bollinatura”;

in particolare, il programma rientra
nella programmazione elaborata dal Mini-
stero della difesa relativa all’impiego otti-
male delle risorse stanziate a legislazione
vigente con la legge di bilancio 2021;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
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a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa, né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere del medesimo portato normativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo. C. 3625
Governo, approvato dal Senato, e abb.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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